
 

  

“LA CROCE, DEBOLEZZA E GLORIA” 
 

Carissimi fratelli, 
Inizia un tempo di grazia: il tempo della “Quaresima” e, di seguito, innestati l’uno 
nell’altro, il tempo di “Pasqua”. Quaranta giorni il primo e Cinquanta il secondo. Circa 
cento giorni durante i quali la Chiesa è come se avesse a disposizione un tempo prolungato 
di esercizi spirituali. Un momento di deserto gioioso, di silenzio abitato, di solitudine rivolta 
alla conversione che invita a un’esistenza sobria, secondo le indicazioni evangeliche, a una 
sequela docile del Maestro, a una vita nuova, risorta, guidata dallo Spirito.  
 

La Quaresima non è fine a se stessa, ma è il luogo e il tempo ideale nel quale, come 
credenti, poter accogliere e vivere l’appello alla conversione che sfocia in una vita rinnovata 
dal di dentro, per un’adesione forte e coerente al Risorto vincitore del peccato e della 
morte: Colui che ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.  
La Quaresima vuole essere un momento per rimettere ordine alla vita, ponendosi davanti al 
Signore. Non da soli, ma con i fratelli, con la Chiesa, nell’ascolto della sua Parola che 
converte. 
 

La Quaresima ci porta, speditamente, alle feste pasquali, al Triduo e alle domeniche di 
Pasqua fino alla solennità dell’Ascensione e della Pentecoste. C’è un invito alla luce, alla 
vita, alla pienezza, al dono ricevuto che deve sgorgare in un ringraziamento. E’ tutta la 
Chiesa che risorge e si rinnova. Guardiamo all’esempio di Nicodemo, il quale, è uscito di 
notte per andare ad ascoltare Gesù. Ha maturato il coraggio di difenderlo davanti a tutti, e 
infine, si è speso totalmente per il Maestro. 
 

Dobbiamo imparare a dire “NO” al peccato e dire “SI” a Dio, nella fede della Chiesa. 
 

Concludo con un pensiero di S. Antonio Maria Zaccaria: “Tutto verace, tutto semplice, 
tutto schietto, preparerò il mio cuore a Dio, il quale per sua grazia lo inabiti e lo faccia suo 
tempio”.“Signore Gesù che riveli la pienezza dell’amore nel mistero della croce e ti sei fatto 
alimento celeste per la santificazione degli uomini, dimora nei nostri cuori, perché a 
imitazione di Sant’Antonio Maria Zaccaria sappiamo irradiare ovunque la vivezza 
spirituale”.  
 

Con questa preghiera, auguro a tutti, una Buona e Santa Pasqua. 
 

P. Antonio Iannuzzi 
            Parroco 
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PROGRAMMAZIONE QUARESIMA 2015 
 

         
 

   

18 febbraio Mercoledì delle Ceneri Inizio Quaresima 
22 febbraio I Domenica di Quaresima Tentati di essere sordi 
23 febbraio Lodi Mattutine– 06.30 (dal Lunedì al Venerdì) 
1 marzo II Domenica di Quaresima Tentati di chinare la testa 
3 marzo Festa Diocesana Maria Odegitria  ore 18.00 
8 marzo III Domenica di Quaresima Tentati di spegnere i desideri 
15 marzo IV Domenica di Quaresima Tentati di giudicare gli altri 
19 marzo Festa di San Giuseppe  
22 marzo V Domenica di Quaresima Tentati di essere sterili 
22 marzo Via Crucis Vicariale  
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PROGRAMMAZIONE DELLA SETTIMANA SANTA 
29 marzo Domenica  delle Palme 

 Benedizione delle Palme nel recinto di Via Candura, 23 

 Processione dal recinto allo spiazzale della Chiesa 

 Sante Messe: ore 08.00 – 10.00 – 12.00 – 18.00 

30 – 31 marzo Ore 18.00 – 20.00 Confessioni 

01 aprile Ore 18.00 – 20.00 Confessioni 

02 aprile Giovedì Santo 
 Ore 10.00: Santa messa Crismale in Cattedrale 
 Ore 18.00: “Cena del Signore” e Lavanda dei piedi 
 Ore 21.30: Veglia di Preghiera 

03 aprile Venerdì Santo 
 Ore 10.00: Lodi Mattutine 
 Ore 16.00: Via Crucis per le vie della Parrocchia 
 Ore 18.00: Celebrazione della Passione del Signore 

04 aprile Sabato Santo 
 Ore 10.00 Lodi Mattutine 

 
Ore 22.30 Solenne Veglia Pasquale e Messa di 

Risurrezione 

05 aprile PASQUA DI RISURREZIONE DEL SIGNORE 

 Sante Messe: ore 08.00 – 10.00 – 11.30 - -18.00 
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PER - CORSI 
Cammino di Fede in Preparazione al Battesimo 

II° - III° - IV° GIOVEDI’ DEL MESE ORE 20.00 PRESSO LA CASA DEI PADRI 

CATECHISTI Roberto & Pina DIOGUARDI – Pietro & Ezia LORUSSO 

Cammino di Fede in Preparazione alla Cresima 

TUTTI I MARTEDI’ ORE 20.00 PRESSO LA CASA DEI PADRI 

CATECHISTI Michele & Lia MASELLI – Nanny& Lucia COCCO 

Cammino di Fede in Preparazione al Matrimonio 

TUTTE LE DOMENICHE ORE 19.00 PRESSO LA CASA DEI PADRI 

CATECHISTI Nico & Tiziana LACRIOLA 

“  “ Mimmo & Angela SANTORO 

“  “ Raffaele & Antonella MALAGOLI 

 

I BATTESIMI SI CELEBRANO 

 
 

NELLA SANTA MESSA DELLE  ORE 11.30 LA PRIMA DOMENICA DEL MESE 

NELLA SANTA MESSA DELLE ORE 18.00 L’ULTIMA DOMENICA DEL MESE 
 

Ricordiamo che durante le celebrazioni delle 
prime Comunioni i Battesimi si celebrano 

solo alle ore 18.00. 
 

Il giorno di Pentecoste non si celebrano 
Battesimi perché ci sono le Cresime. 
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CALENDARIO DELLE PRIME COMUNIONI 
DOMENICA 26 APRILE CARMELA VITTORIA ORE 11.30 

DOMENICA 03 MAGGIO KATIA LUCIA CARMELA ORE 11.30 

DOMENICA 10 MAGGIO GRAZIA MATTEO ORE 11.30 

DOMENICA 17 MAGGIO MARTA GIANNA ORE 11.30 

 

CALENDARIO CRESIME-CONFERMAZIONE 

SABATO 23 MAGGIO IOLANDA NICA CAMILLA MARY MARIELLA KATIA ORE 18.00 

SABATO 23 MAGGIO NANNY MICHELE 
ADULTI E 

ADULTE 
ORE 18.00 

DOMENICA 24 MAGGIO 
ELENA 
ANNA 

LUCIA CATERINA 
ISA  

ILARIA 
ORE 11.30 

 

 

Per una carità del popolo 
 

L’attuale situazione, per come appare alla Caritas Italiana e alle Caritas diocesane, mostra 
l’esistenza della Caritas parrocchiale in circa un terzo delle parrocchie ed evidenzia alcuni nodi 
problematici: 
 

 Quello che comunemente è chiamato “gruppo Caritas” spesso è causa di fraintendimento: 
non è automaticamente la Caritas parrocchiale, specie sé esiste in sostituzione o addirittura 
in concorrenza rispetto ai gruppi o associazioni caritative. 

 C’è bisogno di chiarezza sugli obiettivi, la collocazione e le modalità di azione della Caritas 

in parrocchia, in particolare la sua prevalente funzione pedagogica, e soprattutto 
individuare adeguati itinerari educativi che incidano sul vissuto delle comunità cristiane; in 
altre parole: non solo parlare di carità ma impostare una valida pedagogia dei fatti; 

 È soprattutto ancora lontana la meta di una carità di popolo, di parrocchia che – nel loro 

insieme e in ciascun battezzato – siano riconoscibili per la testimonianza di una carità che 
sia ecclesiale, comunitaria, radicata e diffusa nelle attività pastorali ordinarie, capace di 
incidere sul territorio e fare mentalità, di mostrare così il volto di una Chiesa che non solo 
organizza servizi per i poveri ma anche e soprattutto apre con loro cammini di 
condivisione. 

Nasce di qui la necessità di un rinnovato impegno, fondato a livello spirituale e assunto in 
termini di conversione pastorale col supporto di adeguate metodologie, perché ogni comunità 

sia in grado di perseguire l’obiettivo indicato dalla CEI, in fedeltà al Vangelo della Carità. 
 

 
 

 

LA CARITAS PARROCCHIALE 



 

 

PAGINA 6 NOTIZIARIO PARROCCHIALE 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 

 
 

 

Triduo a Sant’Antonio Maria Zaccaria 

 

2-3-4 Luglio 2015 
5 Luglio Celebrazione Solenne in onore di  

Sant’Antonio M. Zaccaria 
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“Pregate il Padrone della Messe 
perché mandi operai per la Sua Messe” 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CATECHESI 2015 – “ANNO DELLA CARITA” 
Francesco Cacucci 

Arcivescovo Bari – Bitonto 
 

 

“ RINASCERE ALL'AMORE” 
Il Mistero di Nicodemo 

 
CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 

“INCONTRIAMO GESU’” 
 

 

Preghiera per le vocazioni 
 

Signore Gesù, buon Pastore,  
benedici le nostre comunità cristiane,  

perché, attraverso l’ascolto attento e fedele della tua Parola,  
il Mistero celebrato nella liturgia  
e la carità generosa e feconda,  
diventino il terreno favorevole  

dove le vocazioni possano nascere e svilupparsi.  
 

Illuminati e sostenuti dalla tua Parola,  
ti preghiamo, in modo particolare, per i giovani  

perché si pongano in attento ascolto della tua chiamata  
e continuino ad arricchire la Chiesa con la loro risposta,  

servendo con generosità i fratelli.  
 

Ascolta, o Cristo, le nostre preghiere  
per intercessione della Vergine Maria, Odegitria;  

Lei, che ha accolto e risposto generosamente alla tua Parola,  
sostenga con la sua presenza e il suo esempio  

coloro che Tu chiami al dono  
totale e gioioso della loro vita  
per il servizio del tuo regno.  

Amen.  
 

+ Francesco Cacucci  
Arcivescovo della diocesi Bari-Bitonto, 
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Qui, giorno e notte, qualcuno prega il Signore 

“ENTRA PER PREGARE, ESCI PER AMARE” 

    

 

Cos’è la Parrocchia?  
Il Codice di Diritto Canonico definisce la Parrocchia come una 

determinata comunità di fedeli costituita stabilmente nell’ambito di 
una Chiesa particolare (Diocesi), la cui cura pastorale è affidata, sotto 

l’autorità del Vescovo diocesano, ad un Parroco quale suo proprio 
pastore: legittimamente eretta gode di personalità giuridica per il 

diritto stesso. 
“Senza la Domenica la Parrocchia non può vivere”.  

Il centro della Parrocchia è la Domenica, giorno in cui la Comunità 
cristiana si riunisce per ascoltare la Parola di Dio, lodare Dio e 

spezzare il pane nell’Eucaristia. 

 

PARROCCHIA  
MADRE DELLA DIVINA PROVVIDENZA  

 
 

La parola parrocchia viene dal greco “Paroikìa” = abitazione a lato. 
Nel cristianesimo la parola acquistò un significato“mistico”. 

Si diceva che qualcuno stava in parokìa quando abitava fuori dalla sua terra. 
La lettere agli Ebrei (13,13-14) afferma che l’uomo non possiede qui l’abitazione 
permanente “Usciamo dall’accampamento e andiamo verso di LUI… perché non 

abbiamo quaggiù una città stabile ma cerchiamo quella futura”. 
 

 
 


